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IL NATALE 
DEL PROLETARIATO 

VI à nella oitlii popolosa, neLTÌllag-
gio toUtario sn Qoslohe eoaa ohe tra­
sparo in tutte lo moTenze delle, rita 
Gome nn aorriio Indefinito, ohe sembra 
oonoillare gli nomini fra loro e deporre 
Balla loro fronte, nelle loro anime, nelle 
loro azioni, nei loro pensieri, nna paoe, 
no racsoglimentc Insoliti: Il sialo neb­
bioso si stende sopra la oampagna, aopra 
le eittki uniforme quasi aspettando: o-
gnano si ritira più presso al foo->lsra 
domettloo e si accorge di aTore una 
famiglia, 8 della felioltk di potervi ri­
tornare, se lontano, di abbracciare i 
suoi cari e di godere insieme a loro 
di una mensa più e meglio imbandita 
dell'ordinarlo: è Natale. 

Lo campane anonano a festa, la gente 
oorre ad assistere al rito,religioso: ol 
li «ente riritere la fede assopita: forse 
è la Iradltioue è la oonsnetndine autloa 
che spinge la gente ai rito religioso: 
forse è i'anibJKiona ohe solletica come 
nelle altre rioorroose religiose dell'anno 
la parte più arlstooratioa del popola a 
conciliare l'obbedionta alle Ingiunzioni 
eccleslaaticbe alla ostentazione delle 
sue pompe delle sne tolette iuTernali..; 
il sacerdote intanto ammonisce la plebe 
dei sacri dettami del Tengalo; lo ri­
porta col pensiero alla grotta di Na­
zaret; lo aTTerte ohe Dio si è fatto 
nomo per redimere le genti e ohe gli 
angioli cantaTano: é paoe in terra agli 
nomini di buona Tolonthl 

Ma dì quale redonzione «sol parlare 
il sacerdote! .Mi<mè il popolo ebraico 
aspettava la veuuta di Cristo, Il popolo 
moderno aspetta la soddisfazione del 
suol bisogni iRtellettnali, morali, mate 
Hall : ohe gli può servire la redenzione 
rellglaaat'Forse a persnsderlo che Dio 
ha creato le caste immortali t Ma egli 
si Bchiererli contro quel dogma inumano. 
Forse a persuaderlo che la sua mente 
deve essere eternamente ignorante, che 
il suo braccio deve sfibrarsi eterna­
mente per il benessere delle altre classi, 
ed il ventre ha da essere sempre affa­
mato! Ma égli infrangerli quella legge. 
Forse ancora a predicargli la umilia­
zione e la rassegnazione di sotto il peso 
di una miseria infinita e del ricco ohe 
la Ingiuria col suo fasto t Ma egli non 
potrk seguire nò l'nn consiglio, né 
l'altro. 

Il popolo moderne non può intendere 
la festa del Natale ohe come un rudere 
storico religioso e da questo rudere in­
nalza lo sguardo verso l'orizzonte da 
coi attendo il nuovo redentore, non di­
vino ma umano, il quale sappia dare 
una solusione a questo periodo che si 
agita dalle strette del passato verso l'av­
venire, Informandosi al contenuto di 
quei problemi che suonano nmanitlt, li-
bertii e sooialitk. 

Il snono delle campane, quel anono 
allegro che ci risvegliava alla prime 
ore del mattino con oca festività quasi 
unica nell'animo e di oui non si sapeva 
spiegarne la ragiono, quel suono ohe 
si ripercuoteva di riìisggia io villaggio, 
di cittk In oittii, di regione in regione 
e riempiva i sileuzi della notte con nna 
voce, che ci sembrava venire dall'alto, 
quando ci sembra oraimportantel E' l'a­
gonia del credo religioso eristiano che 
batte alle soglie della nostra mente che 
sognaVavvenire dallo sfondo del passato: 
ognuno forte la comprende codesta a-
gonin eppure ognuno solleticato dalla 
consuetudine si compiace di illudersi, 
di rivivere ancora nel seno di quel 
passato, forse perché l'illusione gli farii 
dimenticare per un Istante ohe dai lon­
tani oriuonti dell'avvenire é suonato 
il Natale di un altro essere ohe ha dol-
l'umanilii le fattezze più vero, più uni­
versali, le miserie più sentite e una 
oonoeziune di quello ohe ha da esaere 
l'uomo del futuro molto più larga di 
quella del buon profeta di Nazaret: il 
proletariato. 

Mi scusi il lettore di questo voca­
bolo, di oui s'è tanto abusato; ma che 
è pur il vocabolo proprio pur quanto 
barbaro e non riconosciuto dagli acca­
demici: si proletariato, o servo della 
gleba, 0 plebe, ohe dalla umiliazione 
d̂ei secali, e dal senape d î, patiboli e 

'dèlie bàrrioàté/'dàlle'omóine, e dalle 
cattedre più modeste, dalla piazza fatta 
fatta campo di battaglie elettorali, dagli 
uffici più modesti insorge. Non è una 
eoo di salmodio quella che mi percuote 
l'orocahip;. é un grido, di guerra; non 
è rarmdnià"degll angioli Intorno alla 
grotta di Betlemme; è l'urlo ferrigno 
e brntalo della fame, ohe sovrasta la 

eoo delle campane ohe saonano a festa: 
lo udite quel grido! lo udite quell'urlo! 
) Ah ohe la pace della festa è scom 
parsa; ah, che la felioltii della mensa 
è scomparsa; la plebe non si accon­
tenterà della vostra elemosina, oome 
Lazsaro alle case del ricco Epulone: 
la plebe crolla gl'idoli, ed 1 templi: 
di sotto a quei ruderi, di sotto quegli 
idoli informi «corre II sangue purpureo 

G' vero: le comode Salo della rivela­
zione dileguano; l'arte del templi è 
scomparsa; la pacifica festa goduta In-
tjrno al focolare dumestioo è turbata ; 
le liturgie della chiesa finìnoono in 
nn rantolo di morte: ma su quei ro­
der!, ma con quel sangue l'nma­
nitlt ha affermato 1 suol diritti : dal 
oarnevals si è passati alla realUt, al 
diritto: dal rito divino al ritmo u-
mano, e da quella mutazione di cose, 
da quel torcerai di corono e di spade, 
da quel fondersi di aratri, da quella 
aspra diseguaglianza, il proletariato at­
tende il suo Natale. 

Coti mentre il sacerdote celebra la 
nascita di Dio: noioelebremo non oggi, 
ma domani la nascita dell'Uomo. 

Oiosam Riouo 

UIVAGMÌOffi 
Como si stava bene, nel lettisoiuolo, 

caldi oaldi, mentre un festoso aoampa-
nio portava a ondate, sulle ali del 
vento, t'annuncio della grande solennitii, 
e l'alba batteva con le sua bianche dita 
alle finestre I Allora, eravamo religiosi; 
la preghiera si sorgeva spontanea dal 
petto ; e nella mento si delmeavano, 
circonfnsi di devozione e d'ammirazione, 
un biondo pargoletto agitante i teoe-
relli brasai in una greppia, nna mite 
figura di pastore, dalla lunga barba 
bianca, dagli occhi pieni di dolsezza, 
e gli immancabili tre re magi, guidati 
dalla aciatlllante cometa 

Ora, il festoso scampanio mattutino 
si rioonduoé ai rloordi della prima etli, 
e ci fa talora rimpiangere le illnsiooì 
che ni abbellivano la vita. In un can­
tuccio del cervello esiste però ancora 
nn presepe ; nell'anima, esìste ancora 
una fede : la fede nella bontk degli uò­
mini, in nn avvenire di pace, di gioia 
aomune a tatti 

Ed à, forse, un'illusione corno quelle 
ohe ci allietavano bambini; e noi,forse. 
Slamo ormai troppa soettioi per poter 
dire alla bionda montanina di Heine: 

Mirami dunque or tu con ocohio altero 
e baoìami con vanto 
però che sono io stesso un cavalioro 
delio Spirito Santo. 

X 
La solennitk del Natale è stata sem­

pre celebrata io modo speciale dal po­
poli più nordici : ed è ciò ben naturale, 
se si consideri ohe questa festa costi­
tuisce, si può dire, esaonzjatmente la 
festa della famiglia, rappresenta cioè, 
per il suo contenuto ideologico, la somma 
di quei principlì di virtù famigliare, di 
vita domestica, che sono più radicati 
nei popoli dei Nord, perché quivi la 
natura del clima e l'ambiente in gene­
rale sono più idonei al quieto vivere 
nella casa patriarcale ohe non nei po­
poli del sud, ove la primavera quasi 
perenne fa voioutieri dlmontloare là 
casa e'attrae' quindi fuori dall'orbita 
della vita domestica la vita di ogai com­
ponente la famiglia. E se si pensi che, 
sotto molti aspetti, Il gusto musicale è 
più forte e più severa in questi popoli 
che non nei meridionali, si compreu-
derk la fioritura delle canzoni tedesche 
sul Natsie.... Intorno all'albero d'abete 
— il ulaaaico Tannenbaum — 1 rosei 
paffuti bambiui acherzauo lietamente at­
tendendo i giocattoli e i dolci che dal­
l'albero lusingano la loro vista e li 
loro palato; e le voci dei maggiori in 
tanto intoaano la canzone sacra al Na­
tale, mentre un gioioso senso di pace 
si diffonde in tutti e fa gustare le dol­
cezze della vita intima della casa. 

X 
Gli autori di chiesa hanno ricamato 

dalia musica dolcissima su questo mito 
religioso che ha conservata intatta la 
sua tradizione a traverso i secali: e nella 
musica sacra abbiamo un'inSnltii di. 
messe di Natale, di pezzi staecati per ' 
organo, e, ultimo nella serie cronolo­
gica, il bell'oratorio del maestro Pe-
rosi, dalle severe melodia sapientemente 
iatrumoutate, e n una tecni'oa vigorosa 
che prende le aue mosse dal maggior 

MàfàlM 
riformatore della~ musica, da Ulcoardo 
Wagner, e si arricchisoe di tutte le in-
uovaziani cheàd esaa vanno apportando 
i glavaoì maestri, specialmente quelli 
della più moderna scuola francese. 

X 
~~ B questo iq chiami un articolo d| 

Natale I Ti dico tupri, e mi rispondi 
fiorii Che s'entra con il Natale è Kio-
sardo Wagner, a ta rauolK francate, e..--

~ Scusami taa)lo, lettore carissimo: 
conosci gli innamorati ! Non fanno che 
parlare della donna ohe ha infiammata 
il loro animo d'apore. Ed io — forse 
mi conosci — sono un antico fedele e 
geloso innamorata di Euterpe..,. 

,r- Solamente t. 
— Maligno li.. 

AsTomo Pozzo. 

Il mito del Natala non conosce era 
tisi perché trassesde beo oltre al orl-
stianesimo, L'smasitk Inesauribilmente 
faconda io ricrea ogni anno e lo nutre 
sol susshi più aitali dell'anima propria. 
La speraoia Gonnsinrata con tavolontk di 
vivere si afferma nell'attesa mestianica 
che solleva l saori e le mani delle 
gente verso, solai shs deve venire e 
tradurre in fatto reale l'essenza più 
pura del sogno, in sai l'umanitk ripara 
per sonsalazioni tua. Che importa se 
l'atteaa ò Implacabilmente delusa! Il 
disinganno inariditoa il ramo non la 
radine che ha virtù di rlgermlnare: le 
linfe dell'anima umana portano son sé 
\n rotenza d'infinite future primavere. 

. Fsuoa Momaujuiio. 

AUeluja ! 
(DAI, CADORE DI EUILIO Nimiim - Ano I). 

(Le campana annunciano la messa di 
Natale. La scena si popola di abitanti di 
Pieve che a gruppi con bambini si recano 
in abiesa). 

(Ooro dall' intorno della chiesa). 

Su ritmll preStipe risplonde 
un candido serto d' alati : 
dal cielo discende, discende 
la schiera del messi boati ; 
la notte serena riluce 
di mistica luco. — Atliluja.' 

Sul Rolli al vegliante pastore 
Vuritldo celeste s^eppressa: 
«È nato in Betlemme il Signore 
da l'umile vorgln dimessa I > 
mi, trepido a tanto messaggio, 
seguendo la guida d' un raggio, 
discendo al villaggio. — AUehtja ! 
Cantando atleiuja risale, 
risalo nei oieli stellati 
dô ll nugoli il ooro immortale; 
si perde negli cobi beati 
Il canto con l'ultime note 
soavi, remote — alltlujaf 

lHirino NA[lm̂ •T. 

Come non v'è scettioismo ohe possa 
estinguere col suo soffio gelato la fiam­
ma de la fede, che ne gli animi gene­
rosi à alimentata da sublimi ideali, cosi 
non v'é positivismo oalsolatora o rigido 
verismo, che valgano a sfrondare la 
tradizionale festa di Natale dalla poesìa 
del ricordi, mistica e famigliare, ondo 
essa ò circonfusa. 

E tutto, io questo gicroo: 1! ripe­
tersi de le oorimouìe sacre; il perpe­
tuarsi di usi e tradlisionali costumi, in 
tesi a riunire la famiglia iotoroo a uo 
medeaimo focolare, il richiama a le 
leggende gloriose, o.ento volte ripetute 
dall'avo o dal padre iotoroa al ceppo 
crapitaete, e pur e.empre oommoventl e 
ricche di nuovi fascini; Infine 11 pen­
siero dominante, che rispecchia uo sen­
timento universale d'amore, di fratel-
lauZB ó di canta fra le genti, tutto ciò 
costituisce un grandioso poema, che sì 
svolge e si perpetua in ŝ no all'nma-
nltk. 

Oh felice oolni che può passare que­
sti giorni nella paoe eerena e raccolta 

m 
del taoolaje domestico 1 felice solai she 
— Insieme al sooforto dell'affetta — 
può offrire ai suoi sari la gioia d'un 
dono desiderato, di una mensa lieta­
mente imbandita I 

0 voi, protetti dalla fortuna, voi, cui 
arride, insieme al banostere materiale, 
la dolcezza del famigliari affetti, volgete 
in questo giorno un pansiero pietoso 
agl'lnfellol she In svontara opprimo ; a 
tutti 1 fratelli ohe la Miseria espone 
— spietata — a tanti dolori, a tante 
privazioni, a tr.nte lotte, o. Inspirandovi 
alla più sante massime de la dottrina dì 
Cristo, fata che la vostra mensa abbia 
oggi UH dono di meno, e 11 vostro enore 
una gioia di più, nn sonforto tra l più 
dolsi che all'aomo sia dato provaro! 

JB. 
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FOGLIA SECCA 

Spinta a vortici dal vento 
ohe a novembre ì tralci spoglia 
oon un esile lamento 
mi perseguita un foglia. 

Se talora anco s'arretra, 
nuova raffica mi porta 
sul cammin la vista tetra 
de la foglia arida e morta; 

de la foglia ohe m'inseguo 
0 mi crepita a le spalle 
mano n mano, a brevi tregue, 
pel seutior ohe mena a valle. 

- » • 

Sotto grigia aria di neve 
e fra strida aspro di corvi, 
mentre l'ora da la pieve 
batte e ascende l oieli torvi, 

• • -

va la foglia, mi spanra, 
mi rincorre su la troocia 
ed un gel di sepoltura, 
tutto brividi, m'agghiaccia, 

Eviuc Oausnim. 

llTltflIlllTitTlTlTn'iinlTi 
Scarpetta vuota.... 

HaoeantD d i Natale 

Nella piccola stanza, modestamente 
arredata, moriva la luce d' una pallida 
giornata invernale. 

Emma, la buona faucinllina tutta 
gra.2ia e dolse molanconia, s'era riti­
rata nel vanojdella finestra, per fruire 
della posa luce che ancor si diffondeva 
ne l'aria, e, colle dita inesperte, muo 
veva lenti gli aghi d'una calzetta da 
poco incominciata. 

Ogni qual tratta i dolsi ocshi az­
zurri della piccina si levavano dal la­
voretto e lo sguardo si arrestava, con 
espressione di tenerezza, jn nn angolo 
della stanzetta, dall'î imbra del quale 
emergeva una ricciuta, teatina di bimbo, 
che, agli ultimi bagliori del tramonto, 
s'accendeva di mille cangianti rifiessi. 

— Non ci vedo più a giocare! E' 
gik buio e la mamtua non pensa ad 
accendere il lume stasera I — 

Il bimbo s'ern luvato, e, colla vocina 
lamentevolo, pronunciava queste parole, 
mentre scuoteva dal suo grembiullno 
alcuni ritagli di carta rimasti appicci 
cati, 

— Che giornate corte 1 — Sentenziò 
Emma. — Di', Aldo, sai che presto é 
Natale I 

— Gik, gik, la mamma m' ha detto 
che a questo bel giorno manca una 
sola settimana. 

La madre entrava in quel punto, 
solla lampada accesa, e confermò la 
parole del piccino. 

Emma Intanto s'era volta verso la 
fineatra e, colla fronte appoggiata ai ' 
vetri appannati, guardava la distesa 
del tetti, che debolmente si delincava 
nell'ombra della sera. 

Va ritmioo suono di campane s'in­
nalzava nell'aria umida e fredda ed 
Emma, lo sguardo vagante nel buio, 
pensava... Pensava, ed non dolce e 
soave figura di donna, circonfusa di 
nebbia luminosa, sorgeva dinanzi a lei.,. 
e pareva sorriderle. Era l'immagine 
della sua mamma, della sua vera ed 
adorata mamma, che si presentava alla 
mente della piccola orfana: l'immagina 
della mamma morta parecchi anni 

prima, quando Emma, ancor piccina, 
non poteva comprenderà qual tesoro 
inestimàbile la Morto le rapisse I,.. 

...La dolce visione tvanl nella nebbia 
sol morire lo lontaoBata del ssono di 
campane, ed Emma rivolse lo sgaardo 
nell'ioteroo della stanzetta. 

La donna ohe, ofaìoa àiaoroiaiiieate 
su Aldo ne aestreztava i rioGioll brani, 
era mamma vera del pisotno, ma,., era 
matrigna sua. 

Ohi le dolsi oaretze, i teneri' basi 
sha si posavano sitila testolina di Ini, 
Emma non li sonosceva : anche il 
babbo la era morto a da ]>aresshio 
tempo nessuna mano pietosa le sfiorava 
i biondi sapelli, nessana parola di 
conforta e d'affetto le veniva rivolta l 

Unica gioia, nniso raggio di sole era 
per Emma la compagnia del fratel­
lastro, un affetta patente legava l'nna 
all'altra quelle anlmnscie Infantili a se 
la pissola Emma aveva per Aldo le 
sura più tenere e dellsata. Il piccino 
sapeva ben ricompensarla con tutto 
l'affetto del suo suorisino e tpesio si 
chiedeva : Pershà' la mia .nfamma, sh'è 
tanto' Itffettubsà' 'ooil mei 'traKa cosi 
bruscamente la mia sorellina ! 

Eppure Emma à tanto buona,' tanto 
carina, mi vuol tasto bene 1 

E, nell'ingenuità della sua animacela. 
Intuiva, nella condotta materna, on'ln-
giustizla she non trovava senesi. 

* . 
Aldo aveva ripreso il ano paziente 

lavoro d'intaglio ma un'indea improv­
visa Io fece eostare, colle forbisi lu-
sentl In una rosea manina e eoa nna 
sasetla di carta nell'altra : — Mamma, 
mi porterà dei doni il Bambino, la 
notte di Natale ! 

— SI, si, carino ; metterai la tua 
scarpetta sul davanzale della finestra 
e il buon Gesù vi lascierk cadere 
qualcuno dei suoi tesori ! 

Aldo battè le manine grassottelle e 
voltasi alla bimba ohe stava attenta e 
muta : — Emma, hai sentito ! Mette­
remo fuori la nostra scarpetta! 

La vece aspra delia donna echeggiò 
nella piccola stanza ; — Emma I E' 
gik grande I II Bambino Gesù non le 
porterà nulla. E voltasi alla bimba : 
E' Inutile sai che t'affanni a metter 
fuori la scarpa.,,. Sarebbe fatica spre­
cata! — E nn risolino schernitore le 
increspò le labbra sottili. 

La bimba, ritta :neirombra, era ri­
masta mortificata... Una lagrimuocia la 
era scesa per le gote ma qsella 
gocciolina impertinente fu in breve a-
acinguta; un sorriso soave corsa sul 
labbro della bimba, la sua picooìa a-
nima ritrovò la serenità di prima....' 
perchè ! 

Aldo aveva lasciata cadere forbici 
e figurine, e, nell'ombra, la sua pic­
cola mano aveva sfiorato il visetto di 
Emma In una dolce carezza pietosa I 

Svaniva la mistica notte di Natale-' 
della grigia luce mattutina che inco-
minolava a diffondersi dormivano le 
case ricoperte di candida neve, |dormi 
vano i palazzi e i tuguri sotto io stasso 
gelido manto. 

1 piccini, nei loro lettuoci sognavano 
le maraviglie d'un regno di balooshi, 
mentre mille scarpette eleganti^ mille E 
semplici stlvalini, mille zocsoletti di ' 
legno greggio s'allineavano dietro le f 
Imposte, alcuni carichi di ninnoli gru- p 
ziosi, altri squallidi e nudi nella loro ^ 
miaeria. Tra l'esorcito di acarpe in mi- f|| 
eiatura al annoveravano pure le scar­
pette di Aldo e d'Emma. |h 

Sul davanzale della finestra di cu- ' 
Cina erano entrambe accarezzate dal­
l'aria rigida di quella mattina Inver-
naie, ma.... quanto dlaslmlll fra loro!.. 0 

La matrigna aveva predetta li varo: 
mentre lo stivalino di Aldo riboccava b 
di balocchi svariati a di squisiti dolci, », 
la povera soarpetta di Emma, che pò- * 
seva 11 accanto, era vuota.. completa- fi 
mente vuota... priva d'ogni ornamento B 
e d'ogni dono ! 

.... La porta di susina s'apri pian >iS 
piano: panneggiato nella coperta del 
suo lettnccio, come un minuscolo ro- 2 
mano avvolto nel classico peplo, s'a­
vanzava li piccolo Aldo, procedendo 
cauto per non far rumore, cogli oc­
chioni neri rivolti al magico davanzale, 
nell'ansia dell'intensa ourlosltkl 

S'era destato il birlochino ed aveva 
voluto correre In cucina di soppiatto, 
per sapere se il Bambino Gesù s'era 
risordato di Ini nel suo passaggio. Ve­
dendo, attraverso le vetrate, la sua 
scarpetta contenente tanti splendidi doni, 
non potè trattenere un moto di gioia 
e rimase alcuni istanti a contemplare 
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lo ntiT&lettn «osi ben furnito', rnm poi 
si rlssoags dalla mt eetatioa oantetn-
plazlone e volse gli ooehi alla >eab-
pettii giacente aooanto alla sua. Nulla, 
proprio holU s lU patera Einmal e p ­
pure era tanto bncna!.,.. Perohè.,.. 
perohi f... 

n o eenao di TÌTO dolore s'agiti nel­
l'animo anelito del bimbo : Che la mia 
bnona Emma non Io sappia 1 Ne atcebbe 
taato diepiaoere! . 

Con moto rapido s oaato nello gteiso 
tempo apri le vetrato ;... l'aria rigida 
ahe lo oolpl non lo faoe indiotr>!gglarel.. 

Tolaa dalla sna aoarpetta un baloooo 
tra i pi& belli, ed alonni dolo! e con 
onra amorosa li posò nella scarpetta 
fsota. 

Intanto la sua mamma, sentendo 
sorioohiolare leggermente l'asalto, s'era 
aliata, mi ginnta sali'asolo di snoina, 
era aostata senza farsi vedere né udire 
dal bimbo, ohe stkva in iiael mentre 
oomplendo la sua opera pietosa, 

Compresa la madre l'anluo del suo 
Aldo a, nell'ombra, il rossore della 
Tergogoa le sali alla fronte. 

Lenta si ritraaae, ma lo agnardo 
serbi a lango fissa l'immagine di quella 
semplioe saena eommoveate ohe doveva 
estere per lei una dura ma sslatare 
Ifilone. 

B lento e guardingo ai ritrafise an-
ohe il bambina, ma mentre.a pioaoli 
passi ritornava nella sna oamora, il 
suo viaetto buono appariva Irradiato da 
un sorriso di gioia pura e serena, 

Il Natale dei ferroviere 
{Dal vera) 

Il treno diratto, colla velaaitk di ses­
santa ahilometri all'ora, volava attra 
verso la pianora lombarda illuminata 
dagli argentei raggi della luna, 

E Beppe, il macchlnigte, immobile al 
suo posto, eolia sinistra sulla leva di 
somando e lo sguardo «igils ali'in Cuori, 
lanciava a gran corsa la looomativa per­
ohè il treno era partito da Milano con 
mezz'ora di ritardo ed altri minuti 
erano stati perduti lungo la linea. 

Era là vigilia di Natale « alla sta-
'zione di Brescia, tanti erano i viaggia­
tori In partenza oha s'eraa dovute at-
tasaare al convoglio altre ' due vetture 
di «ecosda clatso. 

Beppe del resto io sapeva per aspe 
rienza ohe alla vigilia di Natala suo-
cedeva sempre cosi, tutti gli anni. 

Per quanto nel mondo tutti noi di-
ventiamo saettici per forza di cose, 
questa dal Natale ò pur sempre la cara 
^festa ohe chiama a raccolta sel le fa­
miglia le persone care che per i loro 
impegni o per la laro profassioue deb 
bono rimanere lontane tutto il resto 
dell'anno, 

E Beppe infatti, entrando col suo 
convogUo rumorosamente sotto la tet­
toia della grandi stazioni, Osservava il 
anccadersi dalle medesime scene: stu­
denti, militari, ufflciali, prcfesalonisti, 
impiegati, molti oolle loro sigli ire, pren­
devano d'assalto le vetture per trovare 
un posto oomodo; fratto di altre per­
sone soendevano, attese all'ingresso dai 
loro cari e salutate ed abbracciate con 
espressioni di schietta gioia ed affatto. 

Tutte quelle porsoue non erano mosse 
che da un solo pensiero: passare le 
feste di Natale in famigliai... 

w 
* • 

Intanto il diretto proaedava nella 
sua corsa vertiginosa e Beppe, sempre 
attento alla sna macchina, non scam­
biava ohe qualche monosillabo col fao-
cbista, preoccupata del ritarda nella 
marcia del treno che io ogni stazione 
perdeva minati aopra minati tanta che 
a Padova aveva raggiante quasi un'ora 
di ritarda, 

E sempre nna folla di viaggiatori si 
riversava nelle vettore cosi oha una 
terza carrozza fu dovuto agginogera. 
al convoglio, 

Beppe non si perdeva d'animo : l'i­
dea di sapersi libero nel domani dal 
servizio, gli metteva rellegrìa nel onore. 

Dopo quattro anni di matrimonio 
avrebbe Snalmenta, e per la prima 
volta, paisato il Natale oolla sna gio­
vane sposa,, uoi auoi due figlioletti 
ch'egli tanto amiiva, 

Sotto quella Mouse sempre unta d'o­
lio e afi'umicata, nai petto di quei ro-
buato imperalo che sfidava la intemperie 
Impavido, incurante del freddo intenso 
della stagione, cosi come dal caldo del­
l'estate, si nascondeva an cuore d'oro, 
un tesoro d'affetti. 

;Per la sua sposa egli avrebbe dato 
la vita, i figlioletti erano il ano orgo­
glio, lo scopo dalla sua esistenza, e 
Dell» doloe visione della famiglia di 
monticava quasi in quel momento il pò 
sto in cui ai trovava, saordara par un 
istante che la vita di centinaia di per­
sone era in tue mani ad inaonscìa-
mente premeva sulla leva di comando, 
aumentando la veloeità della corsa, 
mentre il fuochista gettava palate di 
carbone nel fornello come in un vora­
gine d'inferno. 

Maanziohè guadagnare qualche quarta 
d'ora nel percorso, nelle stazioni si 
perdevano sempre nuovi minuti, tanto 
ohe a quella di Traviso, il diretta giun­

geva con 
ritardo I 

Uh'ora e cicqua ' minuti di 

Laggiù in fondo a Via BertaMia, nella 
stanza al plano snpariora d'una mode­
sta casetta, una donna è in preda alla 
più viva angoacia. 

Da oltre un'ora ella è in agitasiODe, 
perchè Beppe dovrebbe esser tornato... 

0 non arriva a Udine, il diretto, alle 
8 del mattino ? E giii al vicino campa­
t i la sono acoccate lo 4 ! 

Da quando aocadde il disastri) di 
Beano, quella donna trema continua­
mente per fa vita del marito. Ella sa 
oha agli è un macchinista provetto, 
aarapra attenta e vigile con l'occhio a 
colla mano... ma e se la abadattaggioa 
d'un altro ferroilere provocasse uno 
scontro t 

Questo penaiaro le fa rizzare i cap 
pelli, le bagna d'nn freddo sudare la 
frante ad il corpo tatto, si ch'alia 
Irataa come sa avesse la febbre. 

Il piccalo Enrico ad un tratto si 
moova e manda un vagita, poi Al 
tveglta e pianga; la madre allora la 
praade con s6 e se lo atrlnge al aeno 
oon forza, quasi per contattarlo ad una 
mano ignota oha vorrebbe togliergliela 

La pisaola Leanocia invece, un 
angioletto bionda e roseo di due anni, 
dorme tranquillamente nel suo mlDU-
scolo lattino di ferro. 

Il piccino, dopo aver poppato, ai riad 
dormenta a la stanza torna silenziosa 
come dianzi. 

Al . campanile . vioina ..scoecano la 
quatti'o b mezza e la mlsei'a dònna tra- ' 
salisoe esclamando : D.o, dio... il di 
retto non è ancora arrivato t Che sard 
mai del mio Beppe? 

La poveretta senta ohe non ne paò 
più: la sambra oha il cuore voglia 
spezzarlesì nel petto, piange e aio 
ghiozza in silenzio per nou svegliare i 
piccini, ma angosciosamente, e prega... 
prega fra le lacrima, per la vita del 
marita ch'ella adora. 

* * 
Mantro i primi chiarori dall'alba ap­

parivano nel cielo bigio della fredda 
mattinata di Natalo, il diretto che a-
vova già un'ora e cinquanta minuti di 
ritardo mosse da Pasian Schiavane-
SCO, e Beppe lanciò la locomotiva a 
tutto vapore. 

Egli era un po' triste al pannlera che 
la moglie sua certo stava io ansia por 
luì, ma lo oonfortava l'idea che in 
quel giorno non si sarebbe più masso 
di casa. 

La locomotiva divorava la strada; i 
cantonieri di guardia lunga la linea, 
involli nei loro pastrani, colla lanterna 
dei sognale di via libera in mano, che 
mandava guizzi cosi da farli sembrare 
tanti neri fantasmi, si ritraevano al 
passaggio del diretto che correva coma 
il fulmine. 

I viaggiatori, dall'interno dei loro 
coupés, SI sussurravano che se il treno 
aveva tanto ritardo, il macchinista fa 
cava più del passibile per affrettare 
l 'arrivo.* Udine.'j • . . , r 

Intanto l'osanritlt andava diradan­
dosi, e le cose si delineavano nei laro 
oontaroi; il Castello di Udine ancora 
velato dalla nebbia inserte apparve ad 
un tratta nitidamente sullo sfondo gri 
già del cielo, mentre lontane lontane 
spiccavano le brulle mantagoe della 
Carnia coperta di candida neve. 

Beppe non guarduva intarno ; egli 
era invaso da un sola pensiero : far 
presto 1 

E pochi minati dopo il treno passava 
davanti allo stabilimento delie Ferriere 
ed entrava come una fracaia sotto la 
tettoia dalla staziono di Udine. 

• 
« » 

Condotta la locomotiva al deposito, 
è dovere del macchinista di recarsi dal 
capo conduttore principale per rico­
vera gli .ordini. 

E Beppe vi andò, listo di esser fi-
ualmaute tornato presso la famigliola ; 
tanto in quel giorno di Natale egli era 
di riurva. 

Ma non fu cosi, Il Capo condut­
tore gli comanicò che Piero S. (suo 
collega) è ammalato ed egli dovrk fare 
il diretto per Poatebba, ohe parte alle 
10. 

Quell'uomo non aveva mai mancata 
ai suoi doveri a cosi di fronte all'or 
dine si 8,trinse nelle spalla rassegnato. 

Ma una grande tristezza lo invase 
pensando al destino fatale, che gli im­
pediva di trascorrere almeno quella 
giornata nella dolce iatìmitii della sua 
cara famìglia. 

Attraversò i binari, usci dal passag­
gio a livello sul Viale Paimaoova e 
raggiunse la «uà casetta di Via Ber-
taldia, 

Quando entrò nella stanza, la moglie 
emise un gran sospiro di sollievo,. —• 
sei qui finalmente ! — E dopo af orlo 
abbracciato tenaramente, gli raccontò 
quanto aveva sofTerto pel suo ritarda. 

— Ma ora sei qui — aggiunse e fi 
nalmente per la prima volta faremo il 
Natale insieme. 

E vìa via accalorandosi: vedi, i bimbi 
dormono, e con quelle cinque lire che 
mi hai dato, oltre alle provvista di 
casa, ho potuto pensare anche ad ac-

quiatare un rugaio^to por essi : vedrai 
comò saranno conteniiì... 

Ma Beppe taceva. Impressionala, la 
moglie lo interrogò con affanno por 
sapere se ai sentisse forse male. 

— No — rispose aupo Beppe, sai.... 
Piero è ammalato.. fra due ore parto 
per Pontabba l..„ 

Questo è il Natale dèi ferroviari I... 

Due ore dopo, la maaehlna del di­

rotto per Puutcbba passava dtvuuti al gli amioulati; mi .luu f<itta dare anche 
cortile della casetta che guardava la j quella vaochia del 1900 e da buon fi-
ferrovia. . siologa devo dire ohe il miglioramento 

Alla finestra, una giovane donna, oolle ! apportatovi balta subita agli ocohi e 
lacrime agli occhi, salutava l'uomo che ' che ora il vitto — aeaundum tabelìum, 
guidava la macchina obnffanto. 

B In quella eamara, due bambini si 
trastullavano par terra, eoi giocati ilo 
che la feata di Natale aveva loro procu­
rato.... 

aitn, yjliaau 

Cronaca Provinciale 

baclntaso y- sembra sufflcienta. 
Ho assaggiato oaroa, vino, brodo eco. 

ecc., cosa ohe avevo ola fatto altra 
volt* e ohe Invito i miei oollaghi in 
giornalismo a ripeterà ed ho trovato il 
tatto di diaoreta qoaiilli. 

Questo per la venta, questo per la 
giustizia, ohe ci hanno inspirato aempra 
a di cui abbiamo piana a ferma co­
scienza. 

Paluzza 
Splsrltoalttt smsleuiMl 

!i2. — Come un padre che accorre 
aSannosameate lu difesa del figliollno 
dlsoolotto ohe hn commesso una mara­
chella, anziché affibiargli una sculacciata, 
eimiltn«nte il Cruciato sul namaro Si 
scorso lancia ai qnattro venti un vol­
gare trafiletto di risposta al aottoscritto 
per venire in aiuto al ano Piccolo 
Groeiato. 

11 padre Orociato intanto oominaia 
col sottilizzare snl sigoìfloato dalle pa 
role t corrispondenza a bozzetto» man 
tre l'argomeoto ohe ne è causa di 
questa poiemiishatta, è un maichino e 
malizioso dialoghetto aontro ì maestri, 
e pubblicato,.... per invitare i cattolici 
a farai elettori od a valersi dei propria 
voto secondo coscienza, dica Ini. 

Esso, Crociato, si vaie quindi di si­
mili fervorini pei' adesaara l .voti dagli 
elettori ispirati ad' odio e disprezzo 
contro i maestri, e per strappare a 
questi la scuola iostttuoadcvi il pretu, 
e ha il coraggio... cattolica di invitare 
gli elettori «a votare secondo coscienza». 

Burlone d'un padre! Dopo aver poi 
riprodotto il mio modeato pislolotto lo 
oommentaia un modo strano,inaredib'ile, 
addirittura imbecìlla. facendo dello spi­
rito di rapa sul mio povero oognome. 
Ma, quale la vasto, tale l'anima : invece 
parò di rispondere con cosciema alla 
mia dicbiarazione di risentimento sulle 
dignità della scuola a dei maestri of­
fesa dal cattolico nonché.... cristianis­
simo Piccolo Crociato, gira prudente­
mente l'ostacolo. 

Il rav, padre Crocialo se ha corag­
gio In corpo iovevco di ricorrere a ba 
naiita farisaiche, dia ragione del suo 
boszetto 0 dialoghetto che sia dal fi 
gliolìno Piccolo Crocialo col mattare 
fnori i nomi a la carte in tavola. 

Cividale 
Vultblieo acKUuatolu 

I maiali da noi ai macellano per le 
casa oantro',la, o^glraUtit e l'igiene-

In noWn'paese ov i l e si tollera que­
sta barbarie. 

Lo scannamonto avviene nel cortile 
dalle oaae coi portoni aperti, a spesso 
si vada una corona di figlinoli ohe as­
sistono alla funzione, Questo è immo­
rale. 

Oli scoli di sangue o semplioemente 
di acqua inaauguinatdi scorrono lungo i 
cortili 0 finiscono m qualche pertugio 
0 canale, e la putndisconu ed emanano 
odori nauseabondi. 

Questo è antiganico. 
II naso soffre pooo io confronto del 

polmi ni. 
Poi vi é un'altro grava inconvanienta, 

che cioè 1 majali scannati e lavorati 
nelle caso non sono visitali dal Voto-
rlnario, peroni può avvenire come ò 
avvenuto, che si matta io commercio 
roba degna di aappellimeoto con una 
buona dosa di calca o di altri dìsinfat-
lanti. 

I majali dunque, secondo noi, do­
vrebbero venir scannati nel pubblico 
macello e visitati dal Veterinario Mu­
nicipale. 

Hitornaremo in argomento. 

Trìcesìrao 
F u n e r a l i 

23 — Questa mattina alle 10 si fe­
cero i funerali del oav. doti. Pelle-
griao Carneluiti padre del nostro ma-
dica dott Alberto. 

Esai riuscirono solenne attestazione 
di omaggio airnomo che in passato 
ebbe tanta parta nella vita pubhlioa di 
Tricesimo, e di stima verso la fami­
glia che ne pianga la perdita. 

Ai funerali intervennero in oorpore 
il Sindaco, la Qiunta e pareachi oonsi-
glieri che cosi onorarono doverosa 
mente la memoria di un uomo che, so 
ora viveva completamente appartato, 
aveva pur un tempo occupato oariobe 
pubbliche importanti quali quelle di 
Sindaoo, dal'éo fini) quasi ai'90, e di_ 
consigliere e deputato provinciale. 

Ci è impossìbile ricordare tutti i 
nomi di coloro che partacìparonu ai 
lunarsli. Notiamo tra gli altri i si­
gnori: Eugenio Bortolotti, Arnaldo Bar-
tolottì, V, Colantti, M. Anzil, A. 
Manauttì, dott. Primo e Secondo Za 
nuttiai, Qiusappo Sbuelz, Luigi Tur-
chetti, Giovanai Sbuelz, G. Boschetti, 
G. Masotti, dott. Feruglìo, Jannis Ni­
colò, 1. di Montegnaccc, Giuseppe 
Drl, L. Drl, 0. Morganle, dott. Pao-
luzzi, Martinuzzi, Filippo Vìoarìo, e 

I molti altri. 

I La banda dalla S. 0. precedeva il 
corteo ', quindi veniva il clero, il carro 

di prima classe con la salma 
stuolo lunghissimo di torci 

•" ' I Non senza oha altre volti 11 caffè 
e uno I potrà assero stato scarso di zucchero, 

. < il brodo leggero, ia cappa con poco 
Dopo una melisa funobro nella chiasiiTarmaggio; io però questa deacieota 
irnccblale, il corteo sì diresse al ci noe lo ho potuta rilevare. 

nel tu- I Un'altra cosa ho potato riscontrare 
[ non asalta di quanto sta aoritto snl 

OiornaleUo. 
Permetta il eallaga ohe io tratti la 

j parte mono importante e più brave 
I della ooofutaiione prima di oonvenira 
\ con lui di molta mancanza nall'istituto 
' a di molti bisogni, il che farò più 

Parnccbiale, 
mitero dova la bara fa oalata 
mulo di famiglia. 

Prima ohe la bara foase calata nel ' 
tumolo il Sindaco »ig. Vincenzo Eiloro * 
pronunciò fra la commozione degli a ì 
stanti il seguente discorso : 

< Mi si pormotta una sola parola, un au-
luto mesto all'uomo ohe oggi è scomparso. 

Tutti noi conoscemmo il dott. Pellogrino ' 
Carneluttl. lilra uno di quegli nomini olio ' 
vedevamo tutti i giorni o che conaidora- ' 
vamo coma uno dagli ornai testimoni del- I 
l'otft passata, ; 

Fu 11 primo Sindaco^ dal nostro pnoso ; 1 
fu anoho nostro coiisigliore provinciale. Ciò ' 
vuol dira oh'ogli riausiimova in so un Ijrano j 
della storia airniinistrativa del nostro co- * 
ra.uno, I 

E' Riusta a santa cosa dunque che a lui ' 
vada il nostro riverente saluto e il nostro t 
augurio di paoa eterna. 

Ma egli lascia una famiglia ; egli lasoia 
aopra tutto uu figlio oha a noi ò caro, od 
io credo.il'interpretara i Boutimenti dei miai 
compaesani asnuoiundoiui a nomo dì Trìoo-
simo al dolore dol D.r Alberto a dolla su» 
famiglia dinanzi a qucsL-i tomba. 

fi sia por tutti loro un conforto questa 
Hpontiiiiea dìmostraniona di amici nell'ora 
duloros», sia upeci&lmonto por il dott. Al­
berto, una testimonian-/,» del gruilìmonto 
nostro per- l'opera siia intellijj'nnto e buona 
iu quost̂ i paese. 

Ai dott. Pellogriuo Carnolutti io, a nomo 
di tntta la popolazione del nostro comuuo 
l>orgo il riverente ed ultimo saluto >. 

Al'n famiglia e specialmeoto ai figli, 
cari amici nostri, prosantiamo le più 
vive condoglianza. 

¥«nzone 

'22 — A richiesta dulia Procura dal 
Ko di Udine, stamane II Pretore inviò 
qui due carabinieri dalla staziona di 
Gamona i quali procadatlero a'l'arresto 
di corto Oollino Pietro di Giovanni, di „ „ „ „ 
anni 20, imputato di tentato omioidìo i ^'fflò'ienti 
a scopo di furto, 

Pare che costei abbia cummasso il 
tatto durante il tempo in cui si trovava 
in Austria al lavoro. 

Fu tradotto allo carceri di Udine. 
Vi terrò informati del seguito dell'i-

strattoria. 

Buia 
Vunernl i 

22 {Min) — Desiderato Augnata, 
giovano appena diciottenne doveva fatai-
mante soccombere ed essera rapito al 
l'affetto dei suol aarl, colpito da crudal 
morbo. 

Oggi alle 6 ant. si fecero 1 funerali 
che riuscirono nna manifestazione di 
stima a cordoglio per la desolata fa­
miglia e pel povero astinto. 

Dopo lo insegna religiose, il Circolo 
della gioventù cattolica, il clero e la 
musica, viene il feretro portato a spailo 
a cui segaono qnattro magnifiche co­
rona dalla famiglia, degli zìi, dalla fa­
miglia dagli zìi a dall'intimo amloo, 
Homao Panserì. 

In altimo aleane rappresentanze a 
uno stuolo di popolo a oumarosa torcia. 

Vada alla costernata famiglia, la 
manifestazione dal nostra profondo cor­
dona par la dipartita del suo dilatto 

Augusto-
Pordenone 

Goao doU'Ocpedaitn 
S2 — Abbiamo letto — noi ooma tutto 

il paese, del resto, perchè la cosa ha 
fatto chiasso — le corrispondonza al 
Qiornalelio sulla cosa dall'ospedale. 

E poi che la questiono ci toccava 
abbastanza da vicina abbiamo assnuto 
— a ci era tanto faoila farlo — le la-
formazioni In proposito per i nostri 
lettori. — Abituati per dovere di pro-
fossione a curarci dallo verità al dì 
fuori dallo inìluonze partigiane, ai di 
fuori dei pettegolezzi e dagli interessi 
paraonali esporremo intanto spassiona­
tamente il risultato delle prima nostra 
ricorohè. 

E' una questiona seria quella dell'o-
apadala, una questiono ohe' marita uno 
studio profondo o su cui da tempo noi 
abbiamo potato l'attenzione .nostra: 
non seguiremo quindi il, Oiomaletto 
semplicemente Bulla qastioce dol vitto 
sid majola cananms 

E oorainciamo «ol dire che, a giudi­
zio nostra il vitto ara forse la cosa 
ultima che meritasse riforma nall'ospa-
dala, 

Ricordo, en passant, che la retta è 
di lire 1,50, minima sa oonfrontata con 
quella degli istituti finitimi. 

Ilo dinanzi la tabella diatetica par 

maglio, 0 in altri articoli sulla stampa, 
oppure in più opportuna palestra dalle 
idee. 

E le lacuna aone molta, ed i bisogni 
sono laglonet 

Orbane, sbaglia il collega quando 
dico che l'Inchiasta Zampoli non ebbe 
seguilo. 

Noi abbiamo latto 1 verbali delle 25 
' persona assunte in testimonianza e sap-
' piamo che vennero anche portali nella 
( sedata comunale dal 9 maggio 1003, 

consuta Polaaa. 
Ora i verbali scagionavano il perso­

nale — perchè allora si trattava di 
sole accuse, il personale di servizio — 
d'ogni pretesa colpa, 

Sempra per la verità ; l'inchletta sta 
I in arohivio ed ognuna può prenderne 
I visiono. 
! Del resto noi nou sappiamo come sia 

atata condotta questa inabiosta ad alia 
] presenta di ohi. 
I I lagni sulla pulizia dai locali sono-
i invece fondali ; ne siamo perfattamenta 
I convinti. 
l Parò non si può questo attribuirà 
; a colpa del personale salariato, che 
! siiobba tutto il giorno in faticha supe-
{ riori non solo alla paga ma talora an-
! che all'organismo e neppure a mancata 

sorveglianza dei snperio.*ì, ma a ohi, 
con obbllvlona e trascuratezza dal pra-
aetti più elementari diilla ingegneria 
sanitaria ha disposto dappertutto, anche 
io sala di raceuta oostrationa, pavi-
meati di lagno, finestre piccale ad in­
sufficienti ali aereazione, altezze del 
localo non rispodentl neppara ai biso­
gni di noe qualunque casa privata. 

Non dicemmo .come fn provveduto al 
riscaldamenlo, come alla fognetara, 
coma al servìzio di lavanderia ed alla 
distribuzione dall'acqua per io atabi-
limentcsono argomenti che meritereb­
bero ciascuno nn trattamento a parte 
e purtroppo anche un biasimo a parte. 

Ci limitiamo a dire che si spase sempre 
senza sriterio direttivo, senza ooncatto 
dai vari bisogni, senza cognizione di 
quanto si fa in istituti consimili. 

E' doloroso, ma é cosi. Questo uno 
specimen : ci sono infiniti bisogni ; ac­
cennerò ancora al gabinetto battetiolo-
gico, a (^nello radiografico, al vivaio 
di ammali di asperimento, alla sala di 
necroscopia per toccara delle pura ooaa 
tecniche. 

Sa dovessi iogulfarmi in questo ar­
gomento incominciando dall'ariete per 
l'acqua, dal riparto bagni, dalla lavan­
deria, dai latti sopraBaroarari ets alo 
non la finirei più. 

Bravo, dirate voi, e le epase? Abbia­
mo pensato naturalmente anche a questo 
ad anche per questo avremmo la nostra 
proposta. 
, Coma vada, il eollaga dal Oiornalr.lto, 
c'è moltissimo a maglio o'à tutto da 
fare, per l'Ospedale. 

E questo è qualche aoaa di più serio 
che la lamentata povertii di zaaahero 
nel caffè o di formaggio oal brodo. 

Bone dunque ha fatto il Sindaao pren­
dendo a studiare i bisogni dell'Istituto. 

Sapranno i oonsiglieri attuali dell'o-
spadale comprendere l tempi nuovi e le 
nuove esigenza tacniahe? 

Ed hanno cosi assi l'affiatamento e 
le concordie necessari all'alto lavorot 

Noi mettiamo aempiioamante oasi la 
questione; ci pensi ahi sente la sua re-
uponsabilitk. 

L'ora urge e questi foglietti che ci 
son usciti di panna senza ohe noi pos­
siamo avere il tempo di rivederli, de­
vono venir subita pubblicati. 

Naturalmente ritorneremo sali' argo­
mento, con maggiori dettagli, con mag­
gior tempo, con maggior diligenza 

Importantissimo 
Coma ai rileva dal programma che 

pubblichiamo in prima pagina il prezzo 
d'abbonamento da oggi al 31 dicambra 
1900, par i aiitnori eseroenti é di 

lìpia dodioi . 
oompreso ,ii dona dello splendido al­

manacco profumato Chrano) delia 
ditta Migone, 
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Ai^wa h hwjnt fisti. 

L'albero di Natale 
« I l a " B o u o l a • F a i m l n l i a n 

Ben dioeTa la oiroolare diramata 
dal Prusideoto doM'Gdaoatoria «Scooln 
e FaiBiglla » ohe la festa dell'Albero 
di Natale sarebbe stata modesta, ma 
in oompeoso rinsol oaa {ostina gentile, 
di quelle ohe lagoiano un oaro rioordo 
nel onoro. 

Quei olnqoeoento folletti, d'ambo I 
•essi, erano ieri sera raccolti nel cor­
tile dell'Ediioatorio, disposti so oinqae 
aie. 

In Dna stanza terrena, era stato oretta 
l'elegaota albero di Natale tatto illorai-
nato a piccola candelo, carico dì dolci, 
e regalelti grasiosl, contornato da Sii 
d'oro e d'argento che lo renderano 
splendeate e grazioslesimo. 
Fra gì' interTennti notiamo : il Sindaco 
oomm. Peoile, Il prof, t'racassettl, l'&s-
aosBoro Comelli, il prof. Lauari, il 
dott. Oioar Lanatto, l'ing. Tosolini, I 
maestri IBrani e Dorigo e la signore 
Fraoasaetti, aignora e aigoorina Misanì, 
prof, Zilii a moltissime losagaanti. 

Sederàall'armoniam 11 maestro Blasig, 
che accompagnò an coro bonissimo can­
tato da nna schiera di bambini e bam­
bine. 

Poi una biondina, alta dne spanne, 
declamò dafanti all'Albero una graziola 
poesia di e roostuoza, quindi tutti quel 
cinqaeoento piccini, calzanti i zocoli 
(orniti dall'Educatorio ed il leatlto n-
aiformo, sfilarono davanti all'Albero «d 
«gli lotorTennti, 

A tutti ?onne coiisogaatu dalla Infa-
tloabtle aigoorina Bìanch;, la mamma 
di quell'esercito di folletti, coadtn-
Tata dalla sig ra Fraoasetti e dallamae 
•tra signorina Foroi, on cartoccio conte-
Bcnte II mandorlato ed altri dolci; poi dopo 
no coro cantato molto bene dalle bam­
bine, la bella festlcoiola ebbe termine-

PER IL NATALE 
Ai nostri cortesi lettori racooman-

diamo, prima di fare dogli aoqoisti per 
le Feste, di leggere attontameote la 
Hoatra odierna quarta pagina. 

VI troreranno indicate tatto le spe-
elalilli per regali d'occasione ohe lo 
accreditato Ditte Bi B a r b a r a ~ 
Fu L a p a n s o n — IL L a a n a l a l e 
8> Dal llag|r>0| possono loro offrire 
a prezzi di assoluta cooTenienza. 

Bibliotooa comunale 
Elenoo delle pnbblicazioni più impor-

portaoti acquistate dalla Biblioteoa ci-
Tioa nell'altimo quadrimestre : 

li. 
Storia e critica letteraria, 

Bibliografia 
Oarlyle T. Passata e presenta. 
Id. Sartor Resartus. 
Bmerson fi. W. Saggi. 
Darmestetar l, Cntique et politiqae. 
Vitallani D. Antonio Brocardo. 
Id. Dolla «ita e delle opere di Nicolò 

Leoaiceno Ticeotino. 
Cesareo Q. A, NUOTO ricerche su la 

Tita e le opere di Giacomo Leopardi. 
Federici S. Altre note alla OiTìoa 

Commedia. 
Cresoioi V, Manealelto proreoiale par 

nio degli Etadenti della Facoltà di 
Lettere. 

Zumbini B. Stadi sui Petrarca. 
Tommaseo N. Ispirazione e arte, o 

lo scrittore educato dalla Sooietk ed 
edacatore. 

Vari aatori. Discours aux etadiants, 
prononcAs detant l'Assooiatioo generale 
des etadiants da Paris. 

Passerini G. L. Un decennio di Bi­
bliografia Dantesca. 

Kosal P. Le e romanze > e il < folk­
lore » in Calabria. 

Renan E. FeuiUes detaohàes. 
Meysenbnrg M. Ricordi d'un' idea-

Usta. 
Murari R. Dante e Boezio. 
Morello V. L'energia letteraria 
Ferrerò G- L'Europa gioTane. 
Panzittì A. Dizionario moderno. 
Berti D. Scritti Tarli. 
Nordau M Degenerazione. 
Beitìni P. Opere scelte. Voi. 4. 
Foscolo U. Opere in prosa (oon note 

marginali autografe). 
Cardncoi. Poesia e storia. 
Lùmbroso A, Saggio dì bibliografia 

dell'epoca Napoleonica. 
OitiTO Q. Bibliogradu. 

Continua. 

Cose delPOspitala 
Ieri il Sindaco accompagnato dall'ass 

PICO e il presidente dall'ospitale col 
consigliera Capsonl furono riooTnti dal 
Prefetto al quale «spasero i motÌTÌ per 
cai l'ammloistrazione ospitaliere dovrà 
insistere perchè la commissione proTin-
aliile di benefloanza abbia a ritornare 
scile proprie deliberazioni relatìTe alla 
riforma della pianta sanitaria dal pio 
Iflogo ed ai nnoTi accordi fra Comana 
e Ospedale. 

E' da augurarsi che con le spiega-
lion! ofiTurto dall'amministrazione oapl-
taliera e dai Rappresentanti del Co-
maue, spiegazioni che Terranno anche 
ripetute in apposito memoriale, la Com­
missione stessa, taccia buon TISO allo dette 
proposto, colle opportuno varianti, ciò 
a tutto vanteggio da no lato dello fi­
nanze del Comune e dall'altro del pro-
grasslvo miglioramento morale a ma 
teriale del primo Istituto di beneficenia 
cittadina. 

Beueflcenxss 
Il negoziante sig. LodoTìco Bon versò 

a questa Uongregazione di Carità la 
solita sua offerta per l'abolizione della 
regalia, ed i preposti della sudetta I> 
atltnzione sentitamenta ringraziano. 

Uuonsb uasiUK» 
Alla Danti Ali^kieri in morte di 
Alla t^ociilà liedwii' Vitaraiti in morti di 
Oufiberti-Dilda £jugeni.i : Bettina rag. 

lionato lire 1. 
Bianchi Angelo di Venzone : 0. Tarn e 

0. 1. 
Di Oolloredo co. Bertrando: Clain Adolfo 1. 
Morante cav. Lanfranco: Caratti nob. 

avT. Umberto 10, 

Per le Fesie di Natale 

« PanettODi di Milano 
AssortiiÉ 7 1 9 LIOilOfif 

Bottiglieria PARMA 
faià saeezianali • Samao a doisicllio 

SPEDIZIONI IN PROVÌHCIA 

Cponanoa giudisiapia 
TRIBUNALE DI UDINE 

Dna itiocoi qoenki dil Siidico di Signacoo 
Ieri è comparso daTanti al Tribu­

nale certo GioTanni Gatti di Segnacco 
Imputato d'ingiuria por aTer rìTOlto 
parole offensive all' indirizzo del sin­
daco di Segnacco, dott, Giuseppe Bia-
satti, meotre questi usoÌTa con altri 
consiglieri dal Mnnioipio, dove aveva 
avnto luogo nna seduta. 

Lo iugiurie per le quali il sindaco 
credette di quereiarsi consistevano nelle 
parole : < è ora di finirla di fare alto e 
basso quanto Ti accomoda, di fare quel 
che Toitita in Consiglio... monis duco,., 
lanp chi sis .'.-. 

PritsìedoTa il Giudico Zampsro, asaì 
itito dai Giudici Rieppi e 'rurchetli ; 
P, M. a»T. Torresioi. 

Uditi parecchi testimoni che deposero 
come le gravi (!?) ingiurie consistessero 
solo nelle frasi registrate nella querela, 
;ì î . M. sostenoe l'accusa e proposa 
ohe il Gatti iosss condannato a 300 
Ura di multa. 

Ij'avT, difensore Emilio Driussi oon 
una indoTìnatissima arringa, mordace 
contro certi siateini eh» regnano a Se 
gnacco, chiese l'assoluzione dell'impu­
tato. 

Il Tribuoaio fu doli' identico parere 
e pronunciò sentenza ritenendo l'ine­
sistenza del reato. 

Non fu troppo felice la figura fatta 
in Tribunale dal signor eindaco di Se­
gnacco.... 

BMTE LE MEEm, 

E ora dunque a qunie partito si ap­
piglierà i'AUo Signore per punire io 
scellerato nomo, ohe osò permettersi 
una modesta conscra all' indirizzo dì 
tanta tublimilA ? 

Notevoli i particolari ohe vennero 
alla luce nello svolgimento del prò 
cosso. Per comprender tutto in poche 
parole, diremo che in quel comune 
imperano sistemi che farebbero in­
vidia ad un signorotto del Medio 
Evo. E pensare ohe quell'egregio si 
gnora trova ancora alcuni pochi che 
assecondano le san gesta,., baronali ! 

A questo proposito ci perviene da 
alcuni nostri del Mandamento di Tar. 
conto una corrispondenza in cui si parla 
in termini molto vibrati di quello 
czar in miniatura che è il eindaco di 
Segnacco. 

Non crediamo di riprodurla per in­
tero parchò ormai le gesta di quel si­
gnora son note urbi et orbi. 

Noteremo solo che ivi si accenna 
come il sig Uissutti fu eletto anni fs 
a conHigliare provìnuiaie ooll'appoggio 

f^ì^^*''- V^ PAESE 

specialmente del pnriìfo clericti 
quale poi il IV-^sutli rmn io compenso 
quel servizio cho tutti sunuo. 

Basti rioordaro la priti'a seduta del 
Consiglio Proviucialo a cui il oeo-Dletto 
fece parte 

Inoltre si paria di eccessi autoritari, 
di lotte oampanliisticbe, di malandata 
finanza comunali, di aquiscenza dell'aa-
torità tutoria, e di tante altre cose 
veramente deplorevoli in un piccolo 
comnne di campagna che potrebbe ea 
sere oggetto d'invidia qualora avesse 
alla sua direzione delle menti equili­
brato, aliene da ogni sentimento di 
partigianeria a dedicata esclusivamente 
ai bene degli amministrati. 

am m im 

Teatri ed Aria 
Teatro Minerva 

La prima del "Faust,, 
Qaeata eera, doraenioa 24, lunedi 25 

e martodl 26 diaembro alle ore 8 3U 
precise avranoo luogo le rappreeenta-
zioni doiropflra Faust. 

Ecoo t'elenoo artìstioo : 
Dottor FauAt, Aogelo Santioi. 
Mtìfliitofelo, Anto>-iio Sabeilioo. 
Valentino, Romano Rasponi. 
Margherita, Ginaep. Orassi Ouargìulo 
Siebe), Amelia Frabettì. 
Marta, Celestina Sarngia. 
Wagner, Poimpeo Gasparinì. 
Maestro Coooertatore e Dì rettore 

d'orchestra: Angusto Poggi. 
Preiti Serali 

Ingresso alla platea e palchi L. 2.— 
Studenti, muniti di tessera » 150 
Militari fino ai sotto ufficiali 

e pìcooti ragasìsi » l.— 
Loggione, indistiatamente » 0.60 
Poltrona, oltre l'ingresso » 2.— 
Sedie * I.— 
Palchi in !• o II* ordine » 10,— 

Le 5nr1ir> nelle gaìierie sono tutte 
libere. 

Ca'iBldovcopio 
JL^unomaiHilco 

Oggi, 24, beati martiri della Cocincina. 
Domani, 25, Natalo di Q. 0. 

lì ff« m e r i die « to r l ea 
Mons. Andrea Comparetti 

24 dicemhtù ISO-i. — Nel 1831 il beno-
merito e piissimo Prof. Andrea Comparetti 
— Hcrivo Mou&lgnor Dogaui nel volume 
« Le nostre scuole nel medio evo (p. 180) > 
ìnstituì nel Seminario di Fortugruam la 
CongrogaziouB dì S. Luigi. Furono raticolto 
XUOO lire austriache e fu commessa uL Prof. 
>licìielangelo Grigolotti di Korai la pala 
del Santo che decora l'aitar maggiore della 
Chiesa. 

Il pìÌHshao mouB. Andrea Comparetti 
morì il 24 dicambre 1804 avendo consu-
mabi la aua vita nel Seminario di Forto-
gruaro. Era di Viaìnale, Comune di Fa-
siano di Pordenone, provveduto di largo 
conoo, e spendeva i frutti in Bocoorao del­
l'Istituto ove viveva. Eresse deoorosamente 
la svda della biblioteca, educò e mantenne 
molti giovani distinti per pietà e pei in­
gegno, compi atti di insigne carità e fu 
l'angelo tutelare, l'amico dei giovanotti 
convittori* 

Altri particolari e anche l'effigio di mona. 
Comparetti trovasi nel citato volume di 
mons, Degani. 

35 dicembre 1411. — Brugnera e Sacìlo 
che erano stato occupate dagli Ungheresi 
ritornano In potere dei Veneziani. 

(De Kinsldi), Jl Patriarcato p. 24). 

611 avvenimenti in Knssia 
Lo Czar rifiuta al popolo 

la ODnosssIone del suffragio universale 
Da Pietroburgo telegrafano al Daily 

Telegraph. 
« Uoa decisione della più alta im­

portanza ò stata presa oggi a Tsarkoje 
Selo. Sua Maestà ha deflnitiTamento 
decìso di rifiutare al suo popolo il 
suffragio aoiTorsale, Le discussioni si 
sono sTolta inoanr.i all'imperatore da-
rante settimane intere. 1 rappresentanti , 
dagli tenistxos furono invitati u pron 
dbrvi parte. ! 

«Stamane tutti i membri del gabi- . 
netto si riunirono per tenere consiglio 
decisivo. Il conte Witte tenne a lungo ! 
la parola. J 

La maggioranza degli ìnTitati sì prò 
nuHoiò senza esitanze per il suffragio 
universale. Lo Czar attentamente a-
scoltato gli argomenti dei due partiti, 
si pronunciò fermamoute e definitiva­
mente contro l'elargizione del suffragio 
universale. All'estero tale decisione 
può sembrare di importanza secondaria, 
non riferendosi l'attenzione della Russia 
rivoluzionaria verso l'elezione o il suf­
fragio uniTorsalo a due gradi. Nulla 
meno, il rifiuto opposto dallo Czar a 
ciò che la maggioranza del Consiglio 
gli domandaTa di fare, sta por solle 
Tare dinanzi al gabinetto maggior nu­
mero di problemi che essi non potrà 
risoWere ». 

GIUSEPPE Oiuai'i, cliretttìre proprietario. 
GiioviHKl OLITA goreuto reapoiiBabilo 

Al signori esercenti 
Ai signori oseicenti 1' Amministrazione 

manda il « Paese » da oggi al 31 dicembio 
109(ì al prezzo ridotissimo di 

IÌB*e dodici 
compreso il dono dolio splendido almanacco 
profumato Okronos della ditta Migoiie. 

S T i n m O BKEOtf' 
Dottor V. COSTANTINI 

in V n TORIO VliNlilTO 
Fmiiato cfln modaglia d'oro alle Esposinod 

di Padova o di Udine 1903 

1.0 iuorooio cellulare bianco-giallo giap­
ponese. 

1.0 inorccio cellulare bianco-giallo sferico 
Chìnese. 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Pollgiallo apeoìalo cellulare. 
I Siifnori co, FrfttolU DB lìHiNDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in U-
dinc le commissioni. 

! 

WOLLEN 
TUCH 

UNICA SEDE D'iUUA 
MlJbANO - Via Vittoria, 33-A' 

[ Chiedere ricco campionario delle 
ULTIME NOVITÀ STOFFE 

per uomo o signora 
Autunno-IuTaeno 1906-1906 
Spedisco eratlf l e f r t tnco nel 1 

j Regno so richiesta con cartolina [ 
I postale. 

Vendita diretta ai privati a pressi 1 
i retUi di fabbrica* 

Malattie degli occhi 
diietti della vista 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 

5 eccettuati il terzo uabnto e terza dome-
nioa dì ogni mese. 

Via IPoaoBtto, R. SO 
VISITE BRATUITE M POVERI 

Lunedi, Venerdì oro 11 
alla Farmaoia FIlìppuzzl. 

(din nHiivnan nnlin <l̂  'Tptr&vJty^ 

F.'"RICOBELU-Udine 
Piasii MBTDatDiiiiD70 (ex l BitHig) t 

Taglio elegante - garanti t» -
Confezione accurata. 

• "« SPECIALITÀ »*-
per monture Collegi, Baad* 
musicali, eco. 

Panettoni 
sempre freschi si trovano 
alla premiata 
Ofelleria "AL MORO,, 

vie Paolo Canolani - UDINE 

ASSORTIMENTO 
MAHOORLATI < F0MDANT8 
CiOCOOLATE Estere e Nazionali 

DotUIUSEPPfiSIQDBINI 
C u r a d e l l a novra»tcnk» e d v l 

«liaturl»! nervoHt d e l l ' app«r««< 
ct i to d l K e r e u t e (luaitpeteUKB «• 
«iolori d i « tu iuaeo m •tÌttah«Bak 

CoQsiiItazioiii tatti i giorni dalle fi ilb 14 
Via Pftolo Sarpì n. 7 — Oriina 

(S. Pietro Martire) 

Agonte di oampagna 
provetto, con ottime referenze, cerca imr 
piego. 

Per inrormazioni rivolgerai al Kosrk) Uf-
ileio d'Amniinistrazinne. 

Estraxiona 31 Dìcsmbpe 1905 

Prestito a Premi legalmente garantito 
Ija prima estraKÌono di questo Prestito 

vanno effettuato il 30 giugno p. p . Re­
stano ancora da so leggi arai: 

6,840 premi peri . 3,139,565 
e 242,906 rimborsi in „ 5,395,650 

ossia 
1 premio da L 125,000-L. 135,000 
1 premio > 100,000- » 100,000 
3 premi » 60,000 - » 100,000 
1 premio » 40,000- » 40,000 
7 premi > 25,000- » 175,000 

14 premi > 20,000- > 280,000 
43 premi > 15,000(- » 045,000 
40 premi » 10,000- * 400,000 
39 premi > 5,000r » 105,000 

402 premi > 1,000 - > 402,000 
483 premi > 500,- » 241,000 

1 premio > 335 •- > 325 
2 premi > 120- » 240 

20lf] premi > 100- > 021.500 
2890 premi > 50 - » 144,500 

30200 obbJìg. 9 2 0 - » 601,000 
35000 „ i 21 - » 525,000 
80000 ,, y 2 2 - j 1,770,000 
88000 „ t 3 3 - ^2,024,000 
10000 ,, » 34 - » 240,000 
970t> „ > 2 5 - » 242,650 

249740 premi e l'imborsi per L. S,(K15,215 

fcji rimarchi 1' ingegnoso organismo di 
questo Prestito, per cui tutte lo oarcello 
sono premiato o sono rimborsato, con esen­
zione dalla tasHa di bolio e di circolazione 
anello a prcz7.i (mpeiiori al costo e q u l n -
d i nenxa a l e u u a p e r d i t a . 

IL PRESTITO A PREMI 
a U^ore della 

por la Invalidità e vscohiala dagli oparal 
e delln 

Società "Dante Alighieri,, 
b garantito da cauzione in contanti prcBBc 
la Cassa Depositi o Prestiti od è. ammini­
strato dalla B a u c » d ' Italia» 

ppr questo Prestito la Banca d' Italia 
pagherà por conto dello due Istituzioni, 
la somma di 

L i e 8,535,215 
porohò 1 piano di estrazione è così favo­
revole olle t a i t t e i u d E n t l n t a i n e n t e 
l e « a r t e l l e dovouo esse re aor-
t e g e i a t o , HOtUi l a sorvegiiai iKa 
d«i d e l e g a t i d e l .^ninlstro de l l e 
FiiiaiiKO, de l TeMoru e d e l l a 
Cassa X a x i o u a l e d i provideuiRa 

In ogni obblìga/.ione BÌ possono rilevare 
le date delle eslru .̂ionî  il piano dello vin­
cite e tutti i dettagli del Prestito. 

Dopo ogni cstraKioRO gli interessati, a 
BemplicQ ricliiestji, ricevono gratis il bol-
lottino delle estrazioni. 

I l i ingauieuCo de l l e v i n c i t e 
v i ene fa t to p r a u t a m e x i t e ed a 
Morma d i logge d a l l a U a u c a 
d ' I t a l i a . 

Per Tacquisto delle Cartelle rivolgersi ai principali Isti­
tuti Bancari, Banchieri e Cambia-valuto locali. 

Estpaxicna 31 DEcembPO 1805 

L' UNICO DEPOSITO DEGLI IMPERHIEABIU 

LODEN DAL BRDN - SCHIO 
è presso la Ditta 

U G U S T O VERZA 
Via Mercatovecchio, 5 e 7 - UDINE 

P p ì m a F a b b r i c a I t a l i a n a 

liiMM « i m i 
Premiata alla Esposizione 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
"V^la S-u.perioie, 3>T. 2 0 

ft BICHIESTA s i s p e d i s c o n o CAIHPIOMI| 

NEiZIQ in Vìi FELUGGEIUE, i 10 GOQ vendita Zoccoli coofazionati 

m.te le imuperablll Dai farmabitil, droghieri 1.35 la ssalola. Assaggio gratis, a ohi lo riohiedo oon oartolina doppia. 

Con i i -o d i s t u r b i d i S t o m a c o , 1 Originai Fernat Company 
F e g a t o , I n t e a t i n i , A l i t o o a t > I (Auoaima) 
t ivog JlnenBifasi M«kvi»atttonitt. | Capitals 800. OQO inSsr. vorsfttfi 
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Bottiglieria e Pastieeleria 
A u \J 

Via Paolo Caneiani, 1 - UfllHE - Via Paolo Canaiani, i 

?• 

' i ' teiaii 

Mandorlati - Torrone - Giardiniere - Fondans - Mostarda 
speciale - Persicata - Confetture - Cioccolate Nazionali 
ed estere. 

il ilia 
Ricco deposito Bonaboniere - Porcellana e Ceramica 

Sacctiettì raso - Cartonaggi 

PANETTONI rKLSm 
= = OGJ^I GIOÌ^I^O = 

Servizi spedali per Hozze e Battesimi 

Bajazzifìo # Speeialità alimentari 

)ì m 
uì 

[\ 

Via HHereatotfeeehio - ODlJlE - Palazzo fffonte Pietà, 

I T A L E - CAPODANNO 
m 

in Zamponi, Bondiole, Cappel­
lotti, Tortellini di Bologna, 

Crauti del Tirolo, Formaggi, Mostarde, Frutta sooolie, 
Tononi, Liquori, Vini da pasto e di lusso , eoo» 

SPECIALITÀ PER REGALI D'OCCASIONE 

PriisciÉ ii S. Diiele i r ™ rato in scatole di 
illustrato. Salsiccia 

e Salamini nostrani di pura carne di suino, Biscottini 
di Martigr.acco (Udine), Filetti d'acciughe Depangher, 
Burro delle prime Latterie Friulane. 

Generi fiiiissiflìi 
nei prezzi 

SB 

PRUHHl^IH JJHCEIlIlEt^IH 

II 
n m 
Hi I l i 

^DINE 

CARNI DI MANZO, VITELLO e POLLERIA 

ponnitore dei pt<iinafi Istituti 
Cittadini nonché dei pfineipali 

Restaarant della Città 

Se le sotto Olii rapporto 

PREZZI MODICISSIMI 

Natale e Capodanno 
Visitate i |V[agazzini 

(lille Pai isien 
Piazza S. Giacomo - UDIKE - Piazza S. Giaeomo 

che sono sempre tofoiti deUe 

Ultime novitàper J{egali 

Sciarpe, Colli, Gianti, C i i r e , Borsette, 
Mi|lierie,Peliccierie,Protoi.eCicaQlierie 

l i s n a l i l l i Loilefl Dal Brio 
= = SCHIO = = 

Udine, 1906 Ti^. M. Bardtiaoo 


